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rassegna 
internazionale 
Difficile 
ripresa a Ginevra 

La conferenza dei diciolto 
meno uno sul disarmo ripren
de oggi i suoi lavori a Cine-
vra in un'atmosfera che non 
incoraggia certo all'ottimismo 
sulla possibilità di raggiun
gere rapidamente risultati po
sitivi anche se parziali. La 
conferenza aveva aggiornato 
i suoi lavori verso il 20 di 
dicembre con l'intesa che essi 
sarebbero stati ripresi a metà 
gennaio. Ma qualche giorno 
prima della data stabilita gli 
americani richiedevano un ag
giornamento di un mese e do
po una rapida consultazione 
tra le capitali interessate si 
decideva di fissare al 12 feb
braio l'inizio della nuova fa
se dei lavori. Sul linimento la 
richiesta americana parve del 
tutto ingiustificata. Se ne com
prese invece il senso quando 
il 15 gennaio cominciarono 
a New York incontri anglo-so-
victici-americani sulla sospen
sione degli esperimenti atomi
ci, incontri ai quali venne at
tribuito dalle tre parti in cau
sa valore di un vero e proprio 
negoziato. 

La fiducia sulla possibilità 
di giungere ad un accordo 
su questa questione specifica 
si accentuò quando il primo 
ministro dell'URSS, in una 
lettera al presidente degli Sta
ti Uniti, annunciò, il 20 gen
naio, che ti suo governo, pur 
di facilitare l'accordo, accet
tava che sul territorio sovie
tico venissero compiute tre 
ispezioni all'anno. Si trattava 
di una concessione di gran
dissima importanza. Fino ad 
allora, infatti, principale ar
gomento americano per mo
tivare la opposizione ad un 
accordo sulla sospensione de
gli esperimenti atomici era 
stato il rifiuto sovietico di ac
cettare il principio della ne
cessità delle ispezioni, neces
sità che i sovietici contesta
vano sulla base delle conclu
sioni cui erano giunti eminenti 
scienziati anche di parte ame
ricana. 

Una volta caduta, ad ogni 
modo, la opposizione sovietica 
al principio delle ispezioni, 
era lecito ritenere che fossero 
caduti tutti ali ostacoli all'ac
cordo. E infatti il 26 gennaio, 
sei giorni dopo, cioè, l'annun

cio di Krusciov, il presidente 
degli Stali Uniti ordinava la 
sospensione degli esperimenti 
atomici sotterranei americani. 

A questo punto il meccani
smo dell'accordo sì fermava. 
CU americani insistevano nel 
richiedere che il numero delle 
ispezioni in territorio sovieti
co venisse aumentato. I so
vietici ribattevano che avendo 
essi fatto una concessione che 
li portava a metà strada rispet
to alle ' posizioni americane, 
era giusto che fossero gli ame
ricani a compiere l'altro trat
to di cammino necessario al
l'accordo. Ala poiché gli ame
ricani insistevano nelle loro 
richieste, i sovietici fecero 
sapere che il negoziato a tre 
in queste condizioni diventa
va inutile e che pertanto sa
rebbe slato bene rinviare la 
discussione al comitato di Gi
nevra. 

Non tutto, a questo punto, 
era stalo compromesso. Gli 
americani avrebbero potuto 
utilizzare il tempo tra la so
spensione dei negoziati di 
New York e la ripresa di Gi
nevra per una opportuna ri
flessione sulla insostenibilità 
della loro posizione. Hanno 
fatto, invece, esattamente il 
contrario. Il 1" febbraio, in
latti, la Casa Bianca ordina
va la continuazione dei pre
parativi per le esplosioni sot
terranee che venivano effet
tivamente riprese l'otto feb
braio. La decisione americana 
è stata ieri definita dalla Tass 
una misura che « darà impul
so ad una nuova corsa al 
riarmo nucleare e complicherà 
le trattative di Ginevra osta
colando il raggiungimento di 
un accordo sulla proibizione 
dei tcxls nucleari come pure 
l'intero lavoro del comitato 
dei diciotto ». 

Si deve arguire da tutto que
sto che la trattativa di Gine
vra è destinata al fallimento? 
Le cose non stanno a questo 
punto, anche perché non è 
detto che la pressione dei neu
trali non debba agire nel sen
so di spingere i negoziatori 
americani su posizioni più ra
gionevoli. Sta di fatto, tutta
via, che la ripresa avviene in 
una atmosfera assai diversa 
da quella che si era creata 
durante il negoziato 'tripartito 
di New York. 

a. j . 

Pubblicate le mozioni votate a Moshi nel Tanganika 

conferenza afroasiatica: 
porre fine 

al colonialismo 
entro il '63 

i > 

Appelli all'unità di tutti i paesi non ancora indipendenti 

La polemica internazionale 

I comunisti del 
Vietnam per una 
conferenza dei PC 
Tre raccomandazioni per appia

nare le divergenze 

DALLA 
Polaris 

PRIMA 

Dal nostro inviato 
MOSHI (Tanganika), 11 

La terza conferenza di so
lidarietà dei popoli afro-asia
tici si è conclusa ieri sera a 
tarda ora a Moshi, ponendo 
questi obiettivi: 1) intensifi
cazione della lotta contro il 
colonialismo, l'imperialismo 
e il neocolonialismo; 2) dare 
il massimo contributo alla ra
pida liberazione delle regioni 
non liberate dell'Africa, e 
dell'Asia; 3) formazione di 
un fronte nazionale unito in 
ogni paese non ancora libe
rato; coordinazione dell'azio
ne di questi fronti per ren
dere più efficace la loro lotta 
per l'indipendenza. 

« Noi àichìaramo — affer
ma la risoluzione generale 
della conferenza — che con
sideriamo dovere dei nostri 
governi e dei nostri popoli e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale fornire ogni possi
bile aiuto morale e materiale 
agli eroici popoli di quei pae
si che stanno assaltando i ba
stioni dell'imperialismo e del 
colonialismo e lottando per 
liquidare la dominazione 
bianca e la discriminazione 
razziale e facciamo appello 
ai combattenti per la libertà 

Òggi riprendono i negoziati 

L'URSS protesta per le 
esplosioni nel Ne vada 
Il delegato inglese non esclude un cambia

mento dell'atteggiamento occidentale 

GINEVRA. 11. 
I rappresentanti sovietico e 

americano a Ginevra,' Kuznet-
sov e Foster, si sono incontrati 
oggi presso la sede della dele
gazione dell'URSS per un col
loquio preliminare in vista 
della ripresa domani della con
ferenza dei 17 sul disarmo (la 
Trancia è sempre assente). La 
conferenza, come si ricorderà. 
si era aggiornata il 20 dicem
bre scorso. I contatti a tre sul
la moratoria nucleare tra 
URSS. Stati, Uniti e Gran Bre
tagna sono invece proseguiti a 
N e w York e a Washington. 

Purtroppo gli Stati Uniti 
hanno fatto precedere la con
ferenza dalla ripresa delle 
esplosioni sotterranee nel Ne-
vada. A questo proposito la 
TASS ha diffuso oggi un co
municato in cui si rileva in 
termini assai duri che la ri
presa degli esperimenti da par
te degli Stati Uniti imprime un 
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nuovo impulso alla corsa agli 
armamenti atomici. Gli Stati 
Uniti — prosegue il documen
to — portano tutta la respon
sabilità per le possibili conse
guenze di questa iniziativa 

La dichiarazione aggiunge 
che la decisione del governo 
di Washington « complicherà 
senza dubbio i negoziati di Gi
nevra e renderà più difficile 
UQ accordo culla messa al ban
do degli esperimenti atomici. 
come pure ogni attività del co
mitato dei 17 ~. 

Il documento rileva anche 
che le nuove esplosioni sotter
ranee nel Nevada violano la 
risoluzione delle Nazioni Uni
te del 7 novembre che auspi
cava un accordo sulla fine delle 
esplosioni. Fino ad ora — dice 
ancora il documento — si era 
sperato che nessun esperimen
to sarebbe stato effettuato nel 
1963 e che esso sarebbe diven
tato il primo anno di una com
pleta proibizione degli esperi
menti. L'URSS aveva manife
stato la propria determinazione 
di non compiere esplosioni nu
cleari ce le potenze occiden
tali avessero fatto altrettanto. 
La ripresa delle esplosioni da 

parte degli Stati Uniti spiega 
il perchè le potenze occiden
tali non appoggiarono la riso
luzione delle Nazioni Unite. 

A questo punto la dichiara
zione ricorda le recenti con
cessioni sovietiche relative alle 
ispezioni in loco contenute nel 
messaggio del primo ministro 
Krusciov al presidente Kenne
dy. denunciando l'intransigen
za degli Stati Uniti e Gran Bre
tagna che ha portato alia so
spensione delle trattative a 
New York. - • -

Il delegato inglese Gobber 
ha dichiarato al suo arrivo a 
Ginevra che non si deve con
siderare tassativo II numero 
delle ispezioni in loco chieste 
dagli occidentali. Secondo Gob
ber il numero di 8-10 potrebbe 
essere ridotto. Interrogato sul
la recente offerta sovietica di 
due o tre ispezioni annue. Gob
ber ha osservato: « S i tratta di 
una precisa iniziativa in avanti 
da parte dell'URSS. Poiché la 
Russia ha accettato il principio 
delle ispezioni, dovrebbe esse
re possibile discutere seria
mente, e su basi scientifiche. 
per quanto riguarda il nu
mero ». 

Francia 

Attacco gollista 
ai giornali italiani 

PARIGI, 11 
Dopo la famosa battuta di 

De Gaulle — ma che vogliono 
questi italiani da cui compe
riamo spaghetti e Fiat dando 
loro in cambio carbone e ac
ciaio? — ecco la " Nation » get
tarsi a testa bassa contro la 
stampa italiana. I nostri gior
nali sono accusati di avere un 
atteggiamento di violenza e di 
dispetto verso De Gaulle, dopo 
Bruxelles. Il che è in contrasto. 
a detta della « Nation », con 
la moderazione usata da Fan . 
fani nel suo incontro romano 
con Macmillan. 

Nei ricercare le origini della 
cattiva disposizione dei gior
nali italiani, il quotidiano gol
lista afferma che non si me-
ravigliercbbe se si apprendesse 
che contatti sono intercorsi in 
tal senso « tra il nostro buon 
M R P . e la D.C.. tr a!5 SFIO 
e i due partiti socialisti, tra 
I O A S . e gli ambienti neo-fa
scisti -

I periodici 
certo livello 

italiani «di un 
culturale, quali 

l'"Europeo", i l "Mondo". T ' e 
spresso", o più legati ad am
bienti tradizionalmente franco. 
fili », per una strana aberra
zione. afferma la « Nation », so
no oggi tra i più ostili alla 
Francia. Secondo la «Nation». 
ciò dipende dal fatto che essi 
sono culturalmente assoggettati 
«agli intellettuali francesi det
ti di sinistra». 

« I giornali italiani, scrive il 
quotidiano gollista, ci rinviano 
il riflesso fedele, o appena de 
formato, del nostro quarto po
tere ». La - Nation », dopo ave
re negato l'autonomia culturale 
del nostro giornalismo, cosi 
prosegue: -L'Italia ha subito 
dal 1945 in poi ima america-
nizzazione tanto più intensa e 
tanto meglio accettata in quan. 
to essa assumeva spesso l'a
spetto di un italo-americanismo 
reimportato e che poteva ap
parire, a torto o a ragione 
corno la sola risposta possibile 
al più potente partito comuni 
sta dell'occidente». 

e ai popoli amanti della pace 
nel mondo di fare in modo 
che il 1963 veda il crollo fina
le e completo del coloniali
smo che ancora affligge 
l'Africa, l'Asia e l'America 
latina ». 

Questa dichiarazione gene
rale si accompagna a una ri
soluzione politica e a ttna ri
soluzione economica, oltre a 
numerose altre su specifiche 
questioni che rafforzano ul
teriormente questo appello, 
accentuando l'aspetto che si 
riferisce all'aiuto concreto, 
anche militare e finanziario, 
ai movimenti di liberazione, 

L'obiettivo di fare del 1963 
l'anno dell'indipendenza to
tale dei paesi ancora soggio
gati era stato appoggiato nel
la seduta conclusiva dallo 
stesso Jomo Kenyatta giunto 
oggi dal Kenia, colonia che 
vuole fronteggiare tutti i pe
ricoli di un'offensiva colo
nialista 

L'unità raggiunta su questi 
obiettivi, così come sull'af
fermazione dei dieci principi 
di Bandung, sull'appoggio al 
principio del disarmo gene
rale e controllato e la coesi
stenza pacifica, sulla possi
bilità di risolvere ogni diver
genza tra i paesi afro-asiatici 
sulla base dei principi di 
Bandung, comprese le dispu
te confinarie, appare tanto 
più importante alla luce del 
modo come si è svolta la con
ferenza. 

Quei problemi, di cui ab
biamo detto che pesavano 
come un'ipoteca sulla confe
renza (Indta-Cina, India-Pa-
kistan, discussione in seno al 
movimento operaio interna
zionale), hanno infatti costi
tuito materia di discussione 
non tanto nei discorsi intro
duttivi dei delegati quanto in 
seno alle diverse commissio
ni. Tre giorni fa la delegazio
ne indiana abbandonava i la
vori della conferenza dopo 
che la discussione sui confini 
fra Cina e India aveva rag
giunto un punto estrema
mente infuocato. Essa vi è ri
tornata dopo che gli sforzi 
della presidenza hanno con
sentito di raggiungere una 
formula di compromesso 
espressa in forma di racco
mandazione che saluta gli 
sforzi dei paesi di Colombo 
per un accordo. 

La discussione non è sem
pre stata condotta con spirito 
di fraternità e di unità neces
sario davanti al colonialismo, 
ma il pericolo che questo ele
mento conducesse al falli
mento della conferenza è 
stato superato. Tracce di que
sto dibattito sono evidenti in 
certe risoluzioni finali come 
quella sull'ONU nella quale 
si afferma che < le Nazioni 
Unite come sono attualmente 
costituite sono soprattutto 
un veicolo dell'imperialismo 
americano, nonostante^ gli 
sforzi dei paesi afro-asiatici 
rappresentati in quell'orga
nizzazione per arrestare l'im
perialismo USA ». 

La conferenza viene con
siderata generalmente come 
un notevole successo, pro
prio alla luce delle difficoltà 
che essa ha incontrato e del
la risposta decisa che ha 
dato Sai colonialismo e al 
neocolonialismo. E soprattut
to perchè è riuscita, ad usci
re dai confini ristretti degli 
slogans rivendicativi per ab
bordare il terreno dell'azio
ne pratica. Le idee sembra
no, infatti, più chiare rispet
to al passato . circa i- modi 
della lolla di liberazione e 
circa la natura reale dell'in
dipendenza. 

La indipendenza politica 
viene in effetti giudicata co
me il primo passo lungo la 
lotta per una totale emanci
pazione davanti -alla quale i 
paesi ' imperialisti cercano 
nuovi modi e per contrastar
la. Il MEC, ad esempio, è sta
to duramente criticato come 
nuova forma di dominazione 
economica che condannereb
be i paesi dell'Africa a una 
eterna dipendenza e al riiolo 
di fornitori di materie prime 
ai paesi più sviluppati. . . 

T risultati «fella conferenza 
dovranno naturalmente esse
re apprezzati alla luce degli 
avvenimenti futuri e della 
capacità di tradurre in pra
tica gli impegni presi a Moshi 
e per avere la controprova 
dell'efficacia reale di quello 
che Oskar Kambona, mini
stro degli inferni del Tanga 
nika che presiedeva la con
ferenza, ha chiamato lo spi 
rito di Moshi. 

Emilio Sarai Amidè 

Marcia 
forzata 

WASHINGTON — Kennedy ha fatto marciare per 80 
km, il fratello Robert, ministro della giustizia. La mar
cia forzata, secondo il presidente, dovrebbe costituire 
un «test» ideale per la preparazione fisica dell'ameri
cano della «nuova frontiera» Non si sa se la prova, 
che ha un chiaro sapore militarista, verrà resa obbli
gatoria per i funzionari della Casa Bianca. Nella tele
foto Robert Kennedy, sfinito, si riposa al termine della 
maratona. - .- * < 

Danimarca e Norvegia 
chiedono spiegazioni 

BONN. 11 
Le esplosive dichiarazioni di 

Adenauer contro l'ingresso dei 
paesi scandinavi nel MEC han
no avuto sviluppi diplomatici 
e interni. Gli ambasciatori 
della Danimarca e della Nor
vegia si sono recati al mini
stero degli esteri di Bonn per 
ottenere chiarimenti sulla rea. 
te portata delle dichiarazioni 
del ministro della difesa von 
Hassel sull'opposizione mani
festata dal cancelliere. Intanto. 
un portavoce governativo ha 
cercato di minimizzare l'inci
dente. affermando che il go
verno di . Bonn ha - dato assi
curazione che è d'accordo per 
l'ingresso dei paesi scandinavi 
nel MEC e di non sapere se 
il cancelliere aveva espresso 

Macmillan 

una conferenza 
del Commonwealth 

' LONDRA. 1 1 . : 
H primo ministro Macmillan. 

aprendo alla Camera dei Co
muni il dibattito sul fallimento 
dei negoziati per l'ingresso del
l'Inghilterra nel MEC. ha an
nunciato che il governo inglese 
ha proposto una conferenza dei 
ministri del commercio dei pae
si del Commonwealth da tener
si a Londra all'inizio dell'estate. 

Il convegno dovrebbe essere 
concordato prima della riunione 
del GATT (accordo generale 
per le tariffe doganali e il com
mercio intemazionale) in pro
gramma a Ginevra in aprile o 
maggio. 

delle opinioni critiche in pro
posito. 

Stamani però un giornale di 
Kiel, il « Kieler - Morgenzei-
tung »• in polemica con le mezze 
rettifiche e con i resoconti ad
domesticati ha pubblicato il di
scorso esatto registrato su ma
gnetofono . (come - precisa il 
giornale) pronunciato dal mi
nistro vón Hassel in cui questi 
riferiva quello che oramai tutti 
sanno e cioè che Adenauer non 
vuole i paesi scandinavi perchè 
sono__diretti __da partiti social
democratici, "non vuole fa Gran 
Brettagna perchè forse sarà 
diretta prossimamente dai la
buristi. non accetterebbe nem
meno l'Italia se questa fosse 
ancora fuori dal MEC. perchè 
con il suo -sbandare da destra 
a sinistra», non si sa dove an 
drà a finire. 

Delle dichiarazioni di Ade 
nauer si è occupato anche " il 
primo ministro norvegese Ger 
hardsen. Questi ha detto: «C'è 
da rimanere meravigliati se il 
cancelliere ha detto veramente 
ciò. ma non è sorprendente 
che egli pensi veramente in 
questa maniera». 

Il primo ministro h a . anche 
dichiarato che la rottura dei 
negoziati di .Bruxelles ha in 
pratica annullato la richiesta 
di adesione della Norvegia al
la CEE. 
' L'eventuale ritiro ufficiale di 

tale richiesta, ha proseguito 
Gerhardsen parlando in una 
conferenza stampa, dipenderà 
dalle misure che saranno adot 
tate dalla Gran Bretagna. - C i 
troviamo — ha aggiunto — di 
fronte ad una situazione com 
pletamente nuova. Molte cose 
possono avvenire. Altre costei 
lezioni politiche, come un nuo 
vo governo tedesco, un nuovo 
presidente francese ed un cam 
biamento di governo in Gran 
Bretagna, potrebbero rendere 
le cose molto differenti ». 

HANOI, 11. 
Il Partito dei lavoratori 

del Vietnam si è pronunciato 
in favore di una conferenza 
dei partiti comunisti, affer
mando che i comunisti del
l'URSS e della Cina dovreb
bero, perchè la conferenza 
possa essere fruttuosa, assu
mere la maggior parte della 
responsabilità della sua pre
parazione. 

Una dichiarazione dell'Uf
ficio politico del Partito viet
namita, diffusa questa mat
tina dall'agenzia d'informa
zione del Vietnam, fa tre rac
comandazioni al fine di ap
pianare le divergenze tra i 
partiti comunisti: 1) porre 
fine agli attacchi reciproci 
condotti attraverso la stam
pa e la radio tra i partiti co
munisti, evitare ogni azione 
che possa aggravare l'incom
prensione e le divergenze di 
opinioni, creare in tal modo 
le condizioni favorevoli al 
successo della conferenza in
ternazionale dei partiti fra
telli; 2) la conferenza do
vrebbe prendere tutte le mi
sure utili per risolvere le di
vergenze di opinioni, raffor
zare l'unità e coordinare la 
r.zione dei partiti comunisti 
per il raggiungimento dei 
loro obiettivi comuni; 3) i 
partiti comunisti dell'URSS 
e della Cina dovrebbero as
sumersi la responsabilità 
principale nella preparazione 
di questa grande assise per 
assicurarne il successo. 

« L'unità tra il Partito co 
munista sovietico e quello ci
nese è la base dell'unità del 
campo socialista nel suo in
sieme > sottolinea in un al
tro punto della sua dichia
razione, l'Ufficio politico del 
partito vietnamita. Ricono
scendo che, nell'attuale si
tuazione, una conferenza dei 
partiti comunisti su scala 
mondiale richiede un'accu
rata preparazione, la dichia
razione sottolinea che e que
sta preparazione deve esser 
fatta - rapidamente affinchè 
la conferenza possa riunirsi 
al più presto possibile ». Lo 
Ufficio politico lancia quin
di un appello a tutti « i par
titi fratelli » invitandoli a 
dare un contributo attivo al 
ristabilimento dell'unità e ad 
evitare tutto ciò che potreb
be comportare la discordia. 

Il PC indonesiano 
approva 
l'appello 

di Krusciov 
MOSCA, 11. 

H segretariato del Comitato 
Centrale del P.C. indonesiano 
ha diffuso i l testo di un rap
porto presentato al Comitato 
centrale dal Presidente dei Par
tito. Aidit, che approva il prin 
cipio di incontri tra rappresen
tanti dei partiti comunisti per 
risolvere le loro divergenze. 
• Il rapporto, citato dalla Tass, 
afferma tra l'altro: " I comu
nisti indonesiani propongono 
di organizzare degli incontri di 
rappresentanti dei part'ti mar
xisti leninisti 'e salutano la di
chiarazione di Nikita Krusciov 
secondo la quale le difficoltà che 
si manifestano in seno al mo
vimento comunista internazio
nale sono un problema di fa
miglia interno e devono, di con
seguenza, essere risolte in fa
miglia. I comunisti indonesiani 
salutano l'appello di Krusciov 
per cessare la polemica tra i 
partiti fratelli ». 

I cinesi 
insistono: 

condannare 
gli jugoslavi 

TOKIO. 11. 
L'agenzia americana A.P. ha 

ascoltato alla radio di Pechino 
la ritrasmissione di brani di un 
articolo del Gemminoibao. ap
parso oggi a Pechino Secondo 
fa stessa agenzia, nel nuovo 
scritto cinese è detto che le di
vergenze fra partiti comunisti 
possono essere appianate solo se 
non interviene nessuna revisio
ne d»' giudizio dato nella Di
chiarazione di Mosca sui comu
nisti jugoslavi. Mancano altri 
particolari sul contenuto del
l'articolo. 

struirne una quarta nel
l'Oceano Pacifico con punte 
di appoggio a Guan e suc
cessivamente in Giappone. 

A cosa mira tutto questo? 
Non soltanto, scrive il com
mentatore della Pravda, ad 
accerchiare ' l'Unione Sovie
tica e i paesi socialisti, ma 
a minacciare tutti gli Stati 
che non volessero inchinarsi 
alla politica ' americana. In 
sostanza, « si tratti dell'Asia, 
o dell'Europa, dell'Africa o 
dell'America Latina, gli ame
ricani stanno stendendo una 
rete sottomarina attorno al 
mondo sotto forma di anello 
atomico ». 

Non deve poi ingannare il 
fatto, precisa Jukov, che cer
ti uomini politici americani 
chiamino questo piano « for
za atomica plurinazionale 
della NATO », inventata per 
contrastare le ambizioni ato
miche nazionali di De Gaul
le e del suo alleato Ade
nauer. La verità è che tanto 
gli Stati Uniti quanto De 
Gaulie perseguono scopi ag
gressivi. E quando il Penta-
gno offre ad Adenauer un 
sommergibile atomico non lo 
fa in polemica col generale 
De Gaulle, ma lo fa « in ba
se all'ipocrito principio del
l'internazionalismo difensivo 
che in realtà significa soli
darietà tra aggressori ». 

Per ora le forze navali da 
guerra americane hanno in 
servizio nove sommergibili 
atomici armati di «Polaris*. 
« E' difficile pensare — scri
ve Jukov — che questi sot
tomarini possano facilmente 
attaccare l'Eurasia tanto più 
che la flotta atomica sotto
marina sovietica non dorme 
e da lungo tempo è prepa
rata in caso di necessità ad 
addomesticare l'aggressore*. 

Bagdad 
munisti — benché persegui
tati da Kassem — si sono 
opposti e continuano ad op
porsi al colpo di Stato. 

L'episodio più drammatico 
di cui le agenzie hanno dato 
notizia ha avuto per teatro 
Bàssora. Qui i comunisti — 
molto forti per tradizione tra 
il numeroso proletariato — 
hanno preso d'assalto le pri
gioni. hanno liberato ed ar
mato 1.500 detenuti politici, 
quasi tutti iscritti al PC o 
simpatizzanti arrestati al 
tempo di Kassem e hanno 
affrontato le truppe. Violen
ti combattimenti di strada 
sarebbero tuttora in corso. I 
morti sarebbero circa 70. 

All'estremità Nord del 
Paese, nella zona di Mossul, 
sanguinosi* scontri si sareb
bero accesi fra l'esercito e 
la tribù kurda dei Giburi, il 

Ganabany, e due colonnelli, 
Hussein Khedr Al Dowry e 
Ibrahim Kazin Al Mussawy, 
sono stati fucilati stamane 
verso le ore 8 dopo un bre
vissimo processo. Erano tutti 
ufficiali a riposo. L'accusa è 
stata di « avere messo in pe
ricolo -ì diritti del popolo, di 
aver fomentato disordini e 
di aver vissuto nella corru
zione >. 

Di fronte ad un quadro 
cosi drammatico, sembra po
co • convincente l'intervista 
telefonica rilasciata dal neo 
presidente Aref ai giornali 
egiziani Al Ahram e Al Gu-
muriah, secondo cui « tutto è 
calmo nell'Irak » e le notizie 
sui combattimenti ancora in 
corso « sono menzogne ten
denti a diffondere il disfat
tismo e il panico ». , 

Ad ogni modo, pur non 
essendo del tutto padrone 
della situazione, il nuovo go
verno è stato riconosciuto 
ieri da altri numerosi ed im
portanti Stati: dall'URSS, 
dall'Italia, dalla Gran Breta
gna e dagli Stati Uniti, ed 
inoltre dalla Tunisia. Tur
chia, Persia, Germania Occi
dentale, Libano, R.D.T., Pa
kistan. 

NATO 
tegia nucleare atlantica; e 
chiede la partecipazione a que
sta strategia della Francia gol
lista, suggerendo di adottare 
nella costituenda forza nuclea
re decisioni a maggioranza an
ziché all'unanimità, in modo da 
superare le riserve francesi 
nei confronti degli USA e 
« non incrinare la compattez
za difensiva dell'occidente ». 

Quanto alla collaborazione 
col PSI, essa deve avvenire 
« su questo binario » atlantico. 
Il PSI deve inoltre rapidamen
te diventare come il PSDI 
(« anche se con raggruppamen
ti in un primo tempo distin
ti ») in modo da tagliare i 
suoi legami con i comunisti. 

Rendendosi infine portavoce 
delle tendenze più retrive del 
clero. Andreotti condanna chi 
« anche nel campo religioso 
tenta di creare confusione » 
nella lotta anticomunista, fa
cendo entrare nel corpo della 
nazione « i bacilli della para
lisi progressiva ». Rimane da 
capire se anche Giovanni 
XXIII è da mettere tra coloro 
che « creano confusione ». 

UN DISCORSO DI GIAN CAR
LO PAJETTA parlando a So-
resina, il compagno Pajetta, 
intervenendo sui riflessi ita
liani dell'attuale situazione in
ternazionale, ha rilevato che 
di fronte alle nostre denun
ce sul pericolo che, attraver
so la NATO, la Germania di 
Bonn riceva armi atomiche, ci 
è stato risposto che democri-

che starebbe a dimostrare Utiani, repubblicani e social-
che • una parte almeno del I democratici si rammaricavano 
popolo kurdo considera il 
nuovo governo come un ne
mico non meno mortale del 
governo Kassem. Negli scon
tri fra la tribù dei Giburi 
e le truppe inviate da Bag
dad, ci sarebbero stati oltre 
cinquecento morti. Lo scri
ve oggi il giornale turco Afil-
liyet, di Ankara, in un di
spaccio da Nusaybin, olla 
frontiera siro-irakena. 

Un veemente attacco è sta
to portato oggi contro il nuo
vo governo di Bagdad da 
Anuar Mustafà, che le agen
zie definiscono membro del
l'Ufficio politico (direzione) 
del Partito comunista irake
no. In una dichiarazione dif
fusa a Londra, egli ha defi
nito « imperialistico e rea
zionario » il colpo di Stato 
dell'8 febbraio, ed ha lan
ciato un appello < a tutti gli 
antifascisti e democratici », 
invitandoli a lottare contro 
il nuovo governo di Bagdad 
che « nascondendosi dietro 
una maschera nazionalista, è 
in realtà diretto contro l'in
dipendenza del Paese e mi
naccia i benefici ottenuti con 
la rivoluzione del 14 luglio 
1958 ». La dichiarazione con. 
elude affermando che centi
naia di comunisti sono stati 
arrestati e che altre migliaia 
vengono uccìsi o minacciati 
di morte dalle e bande arma
te dagli autori del colpo di 
Stato e organizzate sul mo
dello nazista ». 
' Che la situazione irakena 
sia ancora lontana dalla sta
bilità sembra dimostrato — 
oltre che dai fatti or ora elen
cati — anche da altri elemen
ti molto significativi: la legge 
marziale è in pieno vigore. 
come pure il coprifuoco not
turno. In una dichiarazione 
del governatore generale mi
litare di Bagdad, Rascìd Mo-
slah, i cittadini sono stati in
vitati perentoriamente « a 
recarsi al lavoro e ad aste
nersi dal fare visite ». A Kar. 
bala, a sud della capitale, 
si arruolano civili nella guar
dia nazionale, per combatte
re « contro i comunisti », che 
il governatore locale ha di
chiarato di voler sterminare 
€ senza pietà ». Ciò sembre
rebbe dimostrare che anche 
qui esìstono focolai di resi
stenza di una certa impor
tanza. Secondo il corrispon
dente della Reutcr a Bagdad. 
Keith Deves, ferito a una 
gamba nelle sparatorie dell'8 
e giunto oggi a Beirut, ei 
combatterebbe ancora in cin
que zone diverse dell'IraK. 

Un intenso movimento di 
truppe è stato osservato al 
confine col Kuwait. Alcuni 
reparti venivano inviati in 
fretta e furia a Bassora, per 
partecipare ai combattimenti 
intorno alla prigione. . 

Continua, frattanto, nelle 
forme più sanguinose, l'epu
razione delle forze armate. 
Due generali di brigata, Ab-
del Meguid Galli e Daud AH in aula giovedì 

per le iniziative di De Gaulle 
e Adenauer. « Ma adesso — 
ha detto Pajetta — sappiamo 
che in realtà il governo di 
centro-sinistra invia in Spa
gna il capo di Stato Maggio
re dell'esercito per legare 
maggiormente l'Italia al regi
me franchista ». Ricordando le 
denunce del PCI sui Polaris, 
Pajetta ha rammentato che 
Riccardo Lombardi, in pole
mica con i comunisti, ha dife
so la nuova politica atomica 
americana. « E ora — ha detto 
Pajetta — sentiamo dichiara
re da Andreotti, ministro di 
un governo che ha ricevuto 
l'astensione del PSI e l'ap
poggio in politica estera da 
Lombardi, che gli incrociatori 
italiani portamissili saranno a 
disposizione della "forza mul
tilaterale", che permetterà l'ar
mamento atomico della Ger
mania di Bonn e che si colle
gherà con le basi della Spagna 
franchista. Noi chiediamo — 
ha detto Pajetta — un impe
gno solenne a votare contro 
ogni governo che in un modo 
o nell'altro porti armi atomi
che sulle nostre terre o nei 
nostri porti: che in un modo 
o nell'altro permetta il riarmo 
atomico tedesco e che colleghi 
la repubblica italiana sorta 
dalla guerra antifascista con 
il governo fascista di Madrid ». 
Pajetta ha proseguito affer
mando che « le vaghe assicu
razioni di Lombardi non pos
sono tranquillizzare proprio 
adesso, quando, a smentire le 
sue solenni e pubbliche dichia
razioni di qualche settimana 
fa appare chiaro che egli ha 
barattato con un posto di vi
cepresidente per un amico suo 
la sua proclamata opposizione 
a che l'ENEL fosse diretto da 
uomini che erano stati contra
ri alla nazionalizzazione, come 
Di Cagno ». 

LA CRISI D a MEC In rappor. 
to con la crisi del MEC, ieri 
Fanfani ha partecipato a una 
larga riunione, con il presi
dente della CEE, Hallstein. 
L'incontro è stato molto lun
go, e ad esso hanno partecipa
to Piccioni, Colombo e alti 
funzionari italiani del MEC. 
Alla riunione, si è osservato, 
non è stato invitato il mini
stro La Malfa, pur essendosi 
occupati i convenuti di pro
blemi strettamente collegati a 
questioni che interessano il 
bilancio e la programmazione 
italiana. 

Nel corso della settimana, 
le Camere dovrebbero cessare 
la loro attività, in attesa del
lo scioglimento che, con ogni 
probabilità, dovrebbe essere 
decretato da Segni il 18. Ieri, 
da parte del gruppo comuni
sta è stato compiuto un altr# 
passo presso Leone, per otti» 
nere la discussione della m » 
zione del PCI sulla regola
mentazione della RAI-TV, in 
periodo elettorale. Con ogni 
probabilità la questione Terrà 
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